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(I lavori iniziano alle ore 14.31 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai sensi
dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

OMISSIS

*****

Interrogazione a risposta immediata n. 75 presentata da Valle, inerente a "Acquisto
immobile Sacro Monte di Belmonte"

PRESIDENTE

Proseguiamo i lavori, esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 75, presentata
dal Consigliere Valle, che la illustra.

VALLE Daniele

Grazie, Presidente.
Non mi dilungherò a illustrare l'importanza del Sacro Monte di Belmonte, né come questo

sia incorporato nel sistema di tutela della nostra Regione, prima come parco, poi ancora come
parco ma sotto la Direzione Cultura a seguito dell'ultima riforma della nostra legge sui parchi,
né sul fatto che, com'è noto, rientra tra i beni tutelati dal patrimonio UNESCO.

M'interessa, però, venire alle ultime vicende che hanno interessato il Sacro Monte, che
sono legate alla sua gestione. Mi riferisco, in particolare, al fatto che l'ordine religioso che lo
aveva in gestione, l'Ordine dei Francescani, ha recentemente dato notizia che avrebbe
abbandonato il Sacro Monte a causa della mancanza di vocazioni.

La chiusura del Convento e del Santuario avrebbe posto il Sacro Monte in una condizione
di abbandono, che ha immediatamente preoccupato tanto la Regione quanto le comunità locali.

A seguito anche di un atto d'indirizzo che avevamo condiviso all'unanimità in Consiglio,
era stato intrapreso un percorso per la costituzione di un accordo di programma con i Comuni
dell'Unione dei Comuni del territorio di riferimento.

Nel corso della I Commissione del 29 marzo era stata data la disponibilità, da parte
dell'allora Vicepresidente Reschigna, a prelevare un milione di euro dal Fondo per il
finanziamento degli accordi di programma per sostenere, da parte degli Enti locali, l'acquisto
del Santuario.

Poiché l'anno finanziario sta per concludersi, prima di entrare nel merito della discussione
sull'assestamento di bilancio, ci interessa sapere a che punto siamo con il procedimento per
l'effettivo trasferimento dei fondi stanziati ai Comuni del territorio del Sacro Monte di Belmonte.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Valle.
Risponde l'Assessore Tronzano.
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TRONZANO Andrea, Assessore regionale

Grazie, Presidente, e grazie, Consigliere Valle.
Le risparmio una serie di valutazioni precedenti a quella che farò adesso, ma le fornirò il

testo della risposta.
Nella sostanza, la sua domanda è pertinente, però si sostanzia in questo senso: quanto alla

citata domanda dell'interrogante - sottoscrizione di un accordo di programma da parte della
Regione con l'Unione dei Comuni del territorio di Belmonte, al fine di assicurare agli stessi gli
strumenti economici per acquisire l'intero complesso monastico - s'informa che tale
sottoscrizione non è avvenuta. Quindi non c'è tecnicamente la possibilità, purtroppo, di
destinare i soldi previsti dall'Amministrazione precedente, perché non è avvenuta la
sottoscrizione di quest'accordo di programma. Ciò in conseguenza - dice sempre la nota - della
mancata attivazione della procedura prevista dal Codice dei beni culturali e del paesaggio
(Decreto legislativo n. 42 del 2004).

Questo è quanto posso dirle. Le lascio comunque la nota.
Lavoriamoci insieme e vediamo se riusciremo, nel prossimo futuro, a intervenire: non

posso certamente prevedere nell'assestamento di bilancio, e non credo neanche entro la fine
dell'anno. Però il Belmonte è una parte determinante per la Regione Piemonte dal punto di vista
paesaggistico, architettonico e culturale, quindi anche noi presteremo attenzione a questo tema.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore.
Dichiaro chiusa la trattazione delle interrogazioni a risposta immediata.
Visto il protrarsi della Conferenza dei Capigruppo, il Consiglio inizierà non appena sarà

terminata la riunione.

*****

(Alle ore 15.42 il Presidente dichiara esaurita la trattazione
delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta inizia alle ore 16.15)


